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Lettera ai portatori 
di interesse1

“L’interesse più alto è quello di tutti”

Cari amici e sostenitori, Mi rivolgo a voi non solo come Presidente della Cooperativa
Biosfera, ma anche come parte di una comunità che ogni giorno lavora con dedizione e
passione per fare la differenza nella vita delle persone.
Oggi, desidero condividere con voi il cuore pulsante delle nostre attività attraverso il Bilancio
Sociale di quest’anno, un documento che non solo racconta ciò che abbiamo realizzato, ma
che è anche espressione dei Principi, dei valori e dell’impegno che ci guida. Il 2024 di
Biosfera è stato un anno costellato di sorprese e soddisfazioni. Nella consapevolezza di non
sentirci mai arrivati, abbiamo potuto apprezzare la realizzazione di progetti che seguivamo da
tempo ed il consolidamento di relazioni coltivate negli anni ed anche accolto nuove
collaborazioni che hanno arricchito la nostra esperienza. Come quando si pianta un albero
dopo l'altro, li si nutre anno dopo anno, sino al momento in cui si alza la testa per scoprire
che le chiome, ora, ci riparano dal sole.

Ogni anno scegliamo una parola capace di descrivere l'anno in sintesi e quest'anno la parola
è crescita: siamo cresciuti nei risultati, nelle sfide, nelle persone coinvolte, nelle
collaborazioni. Senza strappi, con un passo cadenzato che la Cooperativa ha scelto sin
dall'inizio per dare solidità e continuità ad un progetto di impresa in costante evoluzione.

Il 2024 segna l’avvio del percorso di reporting di sostenibilità: un percorso che non solo ci
permetterà di arricchire e sviluppare il Bilancio Sociale realizzato finora, ma anche di
progettare e di co-progettare con i nostri stakeholder le scelte strategiche che ci vedranno
lavorare negli anni futuri per il benessere delle nuove generazioni e per accrescere gli impatti
positivi nei territori in cui operiamo dal punto di vista sociale e ambientale.

Biosfera ha raggiunto nel 2024 il fatturato più consistente dell’uscita dal Consorzio COESA,
pertanto, la Cooperativa è una realtà solida, costruita nei suoi 20 anni di attività con il lavoro
e l’impegno delle tante Socie e dei tanti Soci il cui spirito cooperativo li ha sempre spinti a
rimboccarsi le maniche e a guardare al futuro.

Il 2024 è stato un anno di importanti risultati:
• la Comunità Home Verde ha fornito un supporto integrato ai minori stranieri non

accompagnati (MSNA), promuovendo percorsi educativi e formativi personalizzati, attività
culturali e territoriali, accompagnamento psicologico e momenti comunitari. Sono stati
attivati corsi professionali in collaborazione con enti come Casa di Carità Arti e Mestieri,
Piazza dei Mestieri, Fondazione Rossi, Scuole San Carlo e Fonderie Ozanam.

• la comunità Home Blu ha accompagnato i MSNA attraverso percorsi scolastici e
professionali diversificati (tra cui corsi triennali presso Engim Nichelino, Enaip Rivoli e
Casa di Carità), attivando tirocini lavorativi tramite il progetto Cifa favorendo inclusione
sociale grazie a iniziative come il progetto “Un giorno ci direte dove ci avete
accompagnato”, la partecipazione al progetto MSNA Estate e attività artistiche con
educatori di strada.

• la realizzazione del progetto PNRR,e l'inizio dei lavori di ristrutturazione - gennaio 2025
della casa che ospiterà i nuovi adulti con disabilità lievi
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Voglio anche sottolineare per quanto concerne le politiche aziendali inerenti la gestione del
personale, il consiglio di amministrazione ha attivato nel 2023 azioni di welfare destinate sia
ai soci lavoratori che ai dipendenti. L’importo investito, pari a 19.572,24, ha trovato copertura
da quanto “risparmiato” attraverso il mancato rinnovo del CCNL: somme preventivate ed
acquisite attraverso la contrattazione con gli Enti committenti ed ovviamente non erogate in
tale contesto. L’andamento dell’anno passato ha evidenziato con maggior enfasi quanto e
quali possano essere gli impatti positivi di BIOSFERA sulle persone, sulle comunità, sui
territori, sulla loro economia e il loro ambiente. Così abbiamo scelto di rilanciare il nostro
impegno per la responsabilità sociale e di avviare un processo che porti la rendicontazione a
un livello più evoluto e maturo, che tenga conto di tutti gli aspetti della sostenibilità attraverso
un dialogo costante con i nostri stakeholder interni ed esterni e che ci conduca in maniera
sempre più coerente alla nostra vocazione e natura di cooperativa sociale.
Queste attività sono il frutto di un lavoro di squadra, dell’impegno e della passione di tutti i
nostri volontari e sostenitori. Attraverso il Bilancio Sociale, vogliamo rendervi partecipi di
queste storie di solidarietà, di impegno e di umanità, che insieme abbiamo scritto.
Il nostro obiettivo è anche quello di ispirare. Desideriamo che questo documento non sia
solo un resoconto, ma un invito ad avvicinarsi alla Cooperativa Biosfera, per unirsi a noi
come nuovi volontari o per sostenere economicamente le nostre attività come nuovi
donatori. Diventare parte di Biosfera significa intraprendere un percorso di crescita
personale e di servizio alla comunità, dove ogni gesto può fare la differenza.

Vi invitiamo, quindi, a leggere il nostro Bilancio Sociale, a lasciarvi ispirare dalle nostre storie,
e perché no, a diventare protagonisti di questo impegno coraggioso. Insieme, possiamo
continuare a fare la differenza, a costruire ponti di solidarietà e a promuovere una cultura di
cura e rispetto per tutti.

Buona lettura.
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Il Bilancio Sociale rappresenta uno strumento essenziale per le organizzazioni come la
Cooperativa Biosfera, poiché consente di restituire in forma chiara e trasparente non solo i
risultati economico-finanziari, ma soprattutto l’impatto generato attraverso le azioni sociali,
educative e comunitarie svolte nel corso dell’anno.
Attraverso il Bilancio Sociale, intendiamo raccontare il valore condiviso che costruiamo
ogni giorno insieme alle persone, alle famiglie e ai territori con cui lavoriamo, rendendo
evidenti le ricadute delle nostre attività in termini di coesione, diritti, cura, autonomia e
sviluppo sostenibile.
Il principio di responsabilità sociale d’impresa, affermato già nel 1977 dalle Nazioni Unite —
secondo cui “l’impresa deve rendere conto delle sue attività a tutta la società, in particolare
per l’uso fatto delle risorse umane” — trova piena applicazione nel nostro operato
quotidiano.
Nel nostro caso, il Bilancio Sociale assume anche la forma di un resoconto morale
collettivo, capace di dare voce alle molteplici relazioni che la Cooperativa intreccia ogni
giorno con la rete di soggetti pubblici e privati: Comuni, ASL, enti del Terzo Settore,
fondazioni, famiglie, operatori, educatori e beneficiari. Ciascuno, a vario titolo, contribuisce
alla realizzazione di un sistema articolato di accoglienza, supporto, inclusione e
innovazione sociale.
In quest’ottica, la valutazione qualitativa e quantitativa, nel breve, medio e lungo termine,
degli effetti generati sulla comunità di riferimento rispetto agli obiettivi individuati
(come previsto dalla Legge 106/2016) diventa uno strumento cruciale per misurare il valore
sociale creato, rafforzare il senso di corresponsabilità e alimentare processi di
miglioramento continuo.
Il Bilancio Sociale è anche un mezzo di comunicazione e rendicontazione verso l’esterno,
pensato per interlocutori diversi — soci, lavoratori, partner, enti pubblici, cittadini — e
pensato per generare trasparenza, fiducia e dialogo.
Raccontare con onestà e rigore come utilizziamo le risorse, con chi costruiamo le azioni e
quali risultati otteniamo, significa dare forma concreta ai nostri valori, e testimoniare il
senso profondo dell’agire cooperativo.

Introduzione2
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Nota 
metodologica3

La Cooperativa Biosfera ha scelto di redigere e pubblicare il proprio Bilancio Sociale con
l’obiettivo di comunicare in modo trasparente l’impegno quotidiano rivolto alla promozione
del benessere collettivo, alla tutela dei diritti e allo sviluppo di percorsi di inclusione e
autonomia per le persone e le comunità con cui opera.
Il presente Bilancio Sociale è conforme alle principali normative di rendicontazione sociale,
adotta i principi dell’ IR Framework elaborato dall’International Integrated Reporting
Council (IIRC), pubblicato nel dicembre 2013, e si ispira agli Standard GRI per la definizione
degli indicatori di impatto. Inoltre, rispetta i criteri definiti dal Decreto del Ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali del 4 luglio 2019, recante le Linee guida per la redazione del
bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore, pubblicate nella Gazzetta Ufficiale Serie
Generale n. 186 del 9 agosto 2019.
La redazione del documento si inserisce in un percorso di miglioramento continuo della
governance e della capacità valutativa della cooperativa, e si avvale dei riferimenti
metodologici sviluppati nell’ambito della collaborazione tra il Dipartimento di Management
dell’Università degli Studi di Torino e l’Ordine dei Dottori Commercialisti ed Esperti
Contabili di Torino, noti come Metodo ODCEC Torino per il Bilancio Sociale di
Sostenibilità.
Il periodo di riferimento del presente Bilancio Sociale copre l’anno solare dal 1° gennaio al
31 dicembre 2024. Il documento è stato elaborato grazie al lavoro congiunto del team di
direzione, dei referenti di progetto e del personale educativo e amministrativo, con il
supporto scientifico e metodologico di esperti esterni impegnati nella valutazione di impatto
sociale.
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Dato l’obiettivo di rendicontare e condividere in modo trasparente informazioni rilevanti per i
portatori di interesse della Cooperativa Biosfera, è stato adottato un approccio
metodologico basato sull’analisi semantica e quantitativa dei contenuti online, finalizzato a
individuare i bisogni informativi, le percezioni e gli interessi della collettività.
L’indagine è stata condotta attraverso Talkwalker, piattaforma specializzata in social media
monitoring e social listening, utilizzata per monitorare conversazioni e menzioni presenti sul
web. Questo strumento non solo rileva ciò che viene detto, ma consente di analizzare i trend
tematici, le priorità percepite e l’engagement generato dalle attività della cooperativa.
La Sentiment Analysis ha permesso di raccogliere e classificare le opinioni relative alla
Cooperativa Biosfera, valutando in particolare la risonanza dei temi e il grado di
coinvolgimento degli utenti. I risultati sono stati visualizzati in forma di word cloud, con
l’obiettivo di evidenziare i termini più ricorrenti e significativi.
Tra i concetti emersi con maggiore forza troviamo inclusione, supporto, ambiente, servizi
sociali, informazioni, progetto, percorso e gestione: parole che rappresentano i nuclei
valoriali centrali dell’attività della cooperativa e che riflettono la sua missione orientata alla
promozione dell’autonomia, alla cura dei contesti fragili e alla costruzione di reti di
prossimità e collaborazione.
L’emersione del termine “inclusione” al centro della rappresentazione semantica sottolinea
l’impatto percepito delle azioni svolte, mentre la presenza di parole correlate come
ambiente, utilizzo, collaborazione, settore, innovazioni suggerisce un’interconnessione tra
ambiti sociale e ambientale, in linea con una visione integrata dello sviluppo sostenibile.

Sentiment 
Analysis4
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I numeri del 20245

Struttura organizzativa
10 sedi operative: 8 a Torino - 2 ad Avigliana - 1 Carmagnola
38 lavoratori attivi al 31/12/2024
22 donne 16 uomini
28 a tempo indeterminato
10 a tempo determinato 
4 full time
34 part time
9 volontari attivi (8 soci volontari + 1 in servizio civile)

Utenti e servizi
11 servizi accreditati attivi
20+ minori stranieri non accompagnati (MSNA) accolti durante l’anno
25+ persone con disabilità coinvolte in progetti esperienziali e formativi
15+ utenti in disagio sociale (non certificato) seguiti in percorsi educativi e abitativi
Attivazione di 7+ tirocini o inserimenti lavorativi per MSNA o soggetti vulnerabili
Emporio solidale "L’albero della Cuccagna" avviato con utenti disabili e volontari
2 prodotti editoriali realizzati (libro di storie + guida turistica in QR code)

inseriti 51 nuovi ragazzi

Attività educative e formative
15+ MSNA coinvolti in percorsi professionali o scolastici (barista, meccanico, elettricista,
decoratore, palestra, boxe, scuole Cpia, liceo, corsi SAI ecc.)
Attività culturali e sociali: cineforum, manifestazioni pacifiche, murales, feste, iftar, attività di
abbellimento, orti condivisi, mostre fotografiche

Dati economici
Ricavi complessivi: € 1.437.188,65
Costi totali sostenuti: € 1.431.945,78
Utile d’esercizio: € 5.242,87
Valore della produzione: € 1.437.188,65
Peso del costo del lavoro: 60,38%
(Costo personale: € 867.653,12 su totale produzione)
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BIOSFERA è una Cooperativa sociale di “tipo A”, costituita il 07/04/2005. Da allora
realizziamo servizi sociosanitari ed educativi prevalentemente in convenzione con
amministrazioni pubbliche. È iscritta a CONFCOOPERTIVE, a FEDERSOLIDARIETA’ Piemonte
dal 2005 ed è socia del CONSORZIO SOLIDARIETA’ CARMAGNOLA dal 2015.

Chi siamo6

Campo Valore

Nome dell’ente BIOSFERA S.C.S.

Codice fiscale 09113890017

Partita IVA 09113890017

Forma giuridica e qualificazione
ai sensi del codice del Terzo
settore

Cooperativa Sociale di tipo A

Indirizzo sede legale Corso Francia, 26 – TORINO (TO)

[Altri indirizzi]
Via Papa Giovanni XXIII, 2 –
CARMAGNOLA (TO)

N° Iscrizione Albo Delle
Cooperative

A161437

N° Iscrizione Albo Regionale delle
Coop. Soc.

sezione A 140/31967/2009

Telefono 011/19503678

Fax 011/19503678

Sito Web www.coopbiosfera.it

Email amministrazione@coopbiosfera.it

Pec presidenza@pec.coopbiosfera.it

Codici Ateco 96.09.09

Centrale coop. di appartenenza CONFCOOPERATIVE

CAPITALE SOCIALE 17.525,00€
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Il territorio di 
riferimento7

La Cooperativa Biosfera opera stabilmente e in maniera capillare nel territorio della Città di
Torino e nella sua provincia Torinese con sedi e presìdi attivi nei comuni di Torino,
Carmagnola e Avigliana dove ha sviluppato un'articolata rete di servizi rivolti a minori,
disabili, giovani stranieri e soggetti in condizioni di vulnerabilità sociale. Nel corso del 2024,
Biosfera ha gestito 11 servizi accreditati, suddivisi tra accoglienze comunitarie per minori
stranieri non accompagnati (MSNA), gruppi appartamento per persone con disabilità, servizi
educativi domiciliari e residenziali, nonché centri aggregativi e progetti innovativi di
inclusione.

La popolazione servita è composta da:
• 50 persone con disabilità fisica e/o sensoriale
• 38 minori MSNA accolti nelle strutture comunitarie
• 38 utenti in situazione di disagio sociale non certificato

Tali servizi rispondono alle esigenze di una popolazione ampia e diversificata, con
un'attenzione crescente al dialogo interculturale, alla sostenibilità sociale e al
coinvolgimento della cittadinanza attiva.
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La Cooperativa si ispira ai principi che sono alla base del movimento cooperativo mondiale ed in
rapporto ad essi agisce. Questi principi sono: la mutualità, la solidarietà, la democraticità,
l’impegno, l’equilibrio delle responsabilità rispetto ai ruoli, lo spirito comunitario, il legame con il
territorio, un equilibrato rapporto con lo Stato e le istituzioni pubbliche. La Cooperativa, per poter
curare nel miglior modo gli interessi dei soci e lo sviluppo socioeconomico e culturale delle
comunità, deve cooperare attivamente, con altri enti cooperativi, altre imprese ed imprese sociali e
organismi del Terzo Settore, su scala locale, nazionale e internazionale. La Cooperativa intende
realizzare i propri scopi sociali mediante il coinvolgimento delle risorse della comunità, e in special
modo volontari ed enti con finalità di solidarietà sociale, attuando in questo modo – grazie anche
all’apporto dei soci lavoratori – l’autogestione responsabile dell’impresa. La Cooperativa opera in
forma mutualistica e senza fini speculativi tramite la gestione in forma associata dell’impresa che
ne è l’oggetto, dando continuità di occupazione lavorativa ai soci alle migliori condizioni
economiche, sociali e professionali. Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, i
soci instaurano con la Cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordinata o
autonoma, o in qualsiasi altra forma ivi compresi i rapporti di collaborazione coordinata non
occasionale. Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei soci sono disciplinate da un
apposito regolamento ai sensi dell'articolo 6 della legge 3 aprile 2001, n. 142. La Cooperativa si
propone, allo stesso tempo di far conseguire ai propri soci fruitori i servizi che costituiscono oggetto
della sua attività.

Valori e finalità 
perseguite 8
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Principi fondamentali
Uguaglianza
Poiché L’uguaglianza è intesa come divieto di ogni discriminazione, ogni cittadino ha uguali diritti
riguardo l’accesso ai servizi offerti da Biosfera.
Nessuna distinzione nell’erogazione del servizio può essere compiuta per motivi riguardanti sesso,
razza, lingua, religione, opinioni politiche e qualsiasi forma di disabilità. I servizi erogati sono
progettati in modo personalizzato tenendo conto delle esigenze e delle necessità di ogni singolo
utente.

Imparzialità
Orientiamo la nostra attività interna ed esterna al rispetto del principio dell’imparzialità intesa come
obiettività e giustizia per tutti i cittadini che usufruiscono dei servizi di Biosfera.
Ogni operatore è impegnato a svolgere la propria attività in modo imparziale, equo, obiettivo e
neutrale nei confronti di ogni cittadino fruitore.

Continuità
La cooperativa garantisce la regolarità e la continuità del servizio erogato, senza interruzioni. In caso
di irregolare funzionamento, dovuto a cause di forza maggiore, saranno adottate tutte le misure
idonee, onde arrecare il minore danno possibile.

Diritto di scelta
Il diritto di scelta dell’utente è sempre tenuto in considerazione. Il diritto di scelta riguarda, in
particolare, la condivisione dell’intervento messo in atto per il raggiungimento dell’obiettivo per il
quale i servizi vengono attivati.

Partecipazione e informazione
La partecipazione del cittadino alla prestazione del servizio è garantita attraverso una corretta
informazione e attraverso la possibilità di esprimere il proprio giudizio. Biosfera si pone come
obiettivo il miglioramento continuo e accoglie in modo positivo reclami, suggerimenti, perplessità,
momenti di riflessione, rendendo in tal modo l’utente partecipe di ogni decisione.

Trasparenza
La cooperativa garantisce la trasparenza delle proprie attività attraverso l’elaborazione, l’adozione e,
laddove possibile, la pubblicizzazione della Carta Dei Servizi Sociali. Biosfera rende partecipe del
proprio operato, attraverso un costante scambio di comunicazioni e realizza la raccolta di
suggerimenti e/o reclami dai portatori di interesse.

Efficienza, efficacia ed economicità
Il servizio deve essere erogato ricercando la migliore combinazione tra i risultati conseguiti, le
risorse impiegate (economiche ed umane) e i risultati attesi. La Passaparola si impegna a perseguire
l’obiettivo del miglioramento continuo, dell’efficacia e dell’efficienza dei servizi erogati adottando le
soluzioni tecnologiche, organizzative e procedurali più idonee alla qualità del servizio stesso,
affinché non vi siano sprechi e si tenda efficacemente al raggiungimento dei diversi obiettivi.
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Storia 
dell’organizzazione9

La Cooperativa Biosfera opera stabilmente e in maniera capillare nel territorio della Città di
Torino e nella sua provincia Torinese con sedi e presìdi attivi nei comuni di Torino,
Carmagnola e Avigliana dove ha sviluppato un'articolata rete di servizi rivolti a minori,
disabili, giovani stranieri e soggetti in condizioni di vulnerabilità sociale. Nel corso del 2024,
Biosfera ha gestito 11 servizi accreditati, suddivisi tra accoglienze comunitarie per minori
stranieri non accompagnati (MSNA), gruppi appartamento per persone con disabilità, servizi
educativi domiciliari e residenziali, nonché centri aggregativi e progetti innovativi di
inclusione.
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Mappatura dei principali stakeholder

Capitale sociale10

La mappatura degli stakeholders è uno strumento necessario per identificare i portatori di interesse
con i quali la Cooperativa Biosfera interagisce. Consiste nell'individuare gli interlocutori, ossia le
persone, i gruppi e le organizzazioni che hanno un impatto diretto sulle attività dell'associazione o
che ne subiscono gli effetti, direttamente o indirettamente. Di seguito viene presentata la
mappatura divisa per categorie e macroaree, illustrando il posizionamento di ciascuna categoria
rispetto alla missione del Comitato. Biosfera crede nel valore dei propri stakeholder e per questo si
impegna a instaurare con loro un rapporto di collaborazione e fiducia al fine di costruire relazioni
improntate alla correttezza e alla trasparenza.
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Per rilevare il lavoro svolto quest’anno non sono stati utilizzati questionari di gradimento ma sono
state attivate riunioni di verifica con gli enti committenti e con gli ospiti e i feedback sono stati tutti
positivi sia nei servizi rivolti alla disabilità che in quelli per minori.

Partnership e Collaborazioni
La Cooperativa BIOSFERA fonda il proprio lavoro su una solida rete di collaborazioni costruite nel
tempo con enti pubblici, fondazioni, consorzi, reti del Terzo Settore e soggetti della società civile. Il
radicamento territoriale si traduce in alleanze strategiche capaci di attivare progetti condivisi,
sperimentazioni innovative e nuove forme di welfare di comunità. BIOSFERA aderisce a
Confcooperative Piemonte dal 2005 e partecipa attivamente al Consorzio Solidarietà
Carmagnola, con cui co-progetta servizi educativi, sociali e formativi, ponendo particolare
attenzione ai bisogni dei soggetti più fragili. Attraverso queste reti la cooperativa consolida relazioni,
accede a bandi condivisi e promuove forme avanzate di governance partecipata. Nel corso del 2024
BIOSFERA ha lavorato a fianco di altri enti del territorio (come il consorzio SOLIDARIETÀ' e ASLTO3)
anche su progettualità secondarie e strumentali, tra cui:
• la promozione di spazi di coworking sociale e forme di utilizzo condiviso di risorse e

competenze tra enti;
• il rafforzamento dei rapporti con fondazioni private, in un’ottica di ampliamento delle

possibilità di intervento;
• la nascita di un’area Ricerca & Sviluppo legata al progetto F.R.I.L., che prevede il riuso del legno

da imballaggi e il possibile sviluppo di una piattaforma digitale e di certificazione ambientale;
• la sperimentazione di nuovi modelli di governance generazionale e inclusiva, con particolare

attenzione alla leadership femminile, al coinvolgimento di giovani stranieri, persone con disabilità
e artigiani di eccellenza, attraverso percorsi formativi in economia circolare, nuove tecnologie e
riuso creativo.

In quest’ottica, BIOSFERA ha avviato collaborazioni significative anche con realtà come AL
CICAPUI APS, IL PUNTO e altri soggetti attivi nel campo della coprogettazione PNRR e
dell’inclusione lavorativa.
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Catena del valore
La Teoria del Cambiamento, i six capitals e gli SDGs come quadro di riferimento

La misurazione degli impatti di CTE Next si basa su una metodologia integrata che unisce
strumenti operativi e riferimenti teorici consolidati. Al centro del modello valutativo adottato
si colloca la Teoria del Cambiamento (ToC), utilizzata per ricostruire il nesso causale tra
input, attività, output, outcome e impatti. Questo approccio consente di analizzare l’effettiva
capacità di Biosfera di generare valore per il territorio e la comunità, distinguendo tra risultati
immediati e trasformazioni di lungo periodo. Il monitoraggio si articola in fasi temporali
distinte (t0, t1, t2, t3,..), che permettono di raccogliere dati e osservare l’evoluzione degli
outcome nel tempo. Gli esiti a breve e medio termine forniscono indicazioni sull’efficacia
delle azioni intraprese, mentre solo un orizzonte temporale esteso consente di cogliere
pienamente l’impatto generato.
La ToC è stata volutamente integrata sia con il framework dei Six Capitals proposto
dall’International Integrated Reporting Council (IIRC) che con gli obiettivi SDGs dell’Agenda
2030 delle Nazioni Unite (rif tabella n.3). Questo approccio olistico garantisce, da un lato,
una lettura più completa degli impatti generati che permette di evidenziare non solo le
ricadute dirette del progetto, ma anche le connessioni tra le diverse dimensioni del valore
creato, mentre dall’altro, una valutazione multidimensionale degli impatti in una prospettiva
più ampia, capace di cogliere anche le implicazioni sociali, ambientali e relazionali del
progetto. L’integrazione tra approccio causale e analisi multilivello ha reso la misurazione
uno strumento utile non solo alla rendicontazione, ma alla comprensione sistemica
dell’impatto generato e alla pianificazione futura delle azioni in grado di esaminare
l’influenza del progetto su sei ambiti chiave: capitale finanziario (valore economico e
sostenibilità), produttivo (infrastrutture e tecnologie), intellettuale (innovazione e
conoscenza), umano (competenze e formazione), sociale (reti e collaborazioni) e naturale
(efficienza e sostenibilità ambientale).

Le fasi e i principi guida del processo di valutazione e creazione
della catena del Valore
La metodologia di valutazione dell’impatto si articola in tre fasi principali:
Definizione del processo valutativo:
• Questa fase include la costruzione di un quadro di riferimento generale che allinei le

strategie organizzative di Biosfera;
• Elaborazione della catena del valore: La catena del valore, strettamente connessa alla

Teoria del Cambiamento e ai Six Capitals, permette di visualizzare concretamente il
legame tra le risorse impiegate, le azioni intraprese e gli obiettivi raggiunti. Questa fase
consente di individuare gli indicatori di output, outcome e impatto;

• Identificazione e monitoraggio dei KPI: Vengono definiti i Key Performance Indicator (KPI),
sia qualitativi che quantitativi, per misurare gli effetti generati dagli interventi. I KPI
vengono selezionati non solo in base alla loro rilevanza rispetto agli obiettivi del progetto e
agli SDGs, ma anche considerando la loro capacità di riflettere i cambiamenti nei sei
capitali individuati. Questo garantisce un monitoraggio continuo e una valutazione
accurata dei risultati, fornendo dati utili per orientare le future strategie del progetto.
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La definizione dei KPI si basa su una serie di principi guida che garantiscono la consistenza e
la trasparenza del processo valutativo:
• Coinvolgimento degli stakeholder: Un’ampia partecipazione degli attori coinvolti assicura

una maggiore solidità delle informazioni raccolte.
• Comprensione del cambiamento: La valutazione considera non solo i risultati attesi, ma

anche quelli inaspettati, mappando gli impatti indiretti e materiali.
• Rilevanza e materialità: Vengono inclusi solo gli impatti significativi per gli stakeholder di

riferimento.
• Trasparenza e verificabilità: La metodologia utilizzata e i risultati ottenuti sono

documentati e resi accessibili.
• Integrazione dei Six Capitals: Ogni KPI viene associato a una delle sei dimensioni del

capitale, garantendo una lettura più ampia e interconnessa degli impatti generati dal
progetto.

Integrazione con gli SDGs e la sostenibilità
La valutazione degli impatti si allinea agli SDGs, che rappresentano un framework riconosciuto a
livello internazionale per promuovere la sostenibilità ambientale, economica e sociale. Il progetto si
impegna a identificare gli SDGs rilevanti, integrandoli nelle prassi organizzative e nei processi di
misurazione. Questa integrazione rafforza la coerenza del progetto con le priorità strategiche dell’UE
e con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).
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Capitale 
organizzativo11

La governance di Cooperativa Biosfera rappresenta un elemento centrale per garantire
trasparenza, partecipazione e qualità nella gestione delle attività. L’organizzazione si fonda
su principi di collegialità, responsabilità e rispetto della parità di genere, come evidenziato
dalla composizione del Consiglio di Amministrazione e dalla struttura funzionale adottata.

A supporto delle funzioni di vigilanza, è presente il Revisore Unico che garantisce il controllo
della gestione contabile e amministrativa in coerenza con i principi di legalità e trasparenza.

Composizione del Consiglio di Amministrazione

L’organo sovrano della cooperativa è l’Assemblea
dei Soci, che nomina e affida i poteri al Consiglio
di Amministrazione (CdA), organo collegiale che
guida strategicamente l’ente.

Organigramma funzionale

Il funzionamento operativo della cooperativa è articolato secondo un organigramma funzionale,
che evidenzia la suddivisione delle responsabilità e la presenza di figure chiave nei diversi ambiti:
sicurezza, protezione dei dati, progettazione, amministrazione, formazione e servizi.
L’organigramma prevede una chiara linea gerarchica e funzionale che parte dal CdA e si articola in
vari livelli, la struttura così pensata è utile per favorire l’efficienza operativa, valorizzare le
competenze e garantire una supervisione adeguata di ciascuna area.

Revisore Unico

23



In termini di dinamiche occupazionali, si sono registrate 8 nuove assunzioni durante l’anno –
3 donne e 5 uomini – e un numero contenuto di cessazioni, a testimonianza di un ambiente
di lavoro che garantisce continuità e stabilità.

Le persone che lavorano per l’ente

Capitale umano12

Il personale di Biosfera rappresenta molto più che una risorsa operativa: è l’anima
dell’organizzazione, il volto quotidiano dei suoi valori e il motore delle sue azioni. Il lavoro
delle persone che ogni giorno animano servizi educativi, assistenziali e di accoglienza è
profondamente connesso alla missione sociale della cooperativa, che si fonda
sull’inclusione, l’attenzione alle fragilità e l’empowerment delle comunità.

Nel corso del 2024, la cooperativa ha confermato e rafforzato la propria attenzione al
benessere lavorativo, alla qualità dei rapporti professionali e alla sostenibilità delle carriere.
La composizione del personale riflette una struttura stabile, giovane e a forte prevalenza
femminile. Al 31 dicembre, Biosfera contava 38 lavoratrici e lavoratori: di questi, 22 sono
donne e 16 uomini. Una parte importante, pari a 28 persone, ha un contratto a tempo
indeterminato, mentre 10 lavorano con contratti a termine Rispetto alla totalità dei lavoratori
4 sono full time e 34 part time.
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La relazione con il personale si basa su dialogo, chiarezza e rispetto. Anche in assenza di
una rappresentanza sindacale interna, la cooperativa garantisce un'informazione
trasparente e puntuale, e rispetta i termini contrattuali previsti per ogni modifica
organizzativa, con un preavviso che può variare da 15 a 120 giorni a seconda della posizione.
Il contratto collettivo applicato è quello delle Cooperative Sociali, pienamente coerente con
la natura e gli scopi dell’ente.

Il contributo dei volontari
Nel corso del 2024, Biosfera ha potuto contare sul prezioso supporto di 9 volontari, di cui 8
soci volontari. Il loro impegno rappresenta un elemento distintivo della cooperativa, non solo
per il valore operativo che apportano, ma per la dimensione relazionale e comunitaria che
incarnano.
I volontari affiancano le équipe educative nei diversi servizi offerti, contribuendo a garantire
agli utenti attività ludiche, ricreative e di supporto scolastico. Il loro intervento si configura
come integrazione al lavoro professionale, mai sostitutiva, in linea con i principi mutualistici
e con l’attenzione alla qualità degli interventi.
Il coinvolgimento dei volontari avviene in modo strutturato e consapevole, valorizzando le
competenze personali e favorendo un clima di collaborazione all’interno dei gruppi di lavoro.
Questa presenza rafforza il legame con il territorio, alimenta il senso di appartenenza alla
cooperativa e rappresenta un importante ponte tra cittadinanza attiva e coesione sociale.

Salute e sicurezza sul lavoro
Nel 2024, Biosfera ha mantenuto un livello di attenzione elevato in materia di salute e
sicurezza nei luoghi di lavoro, operando in conformità alla normativa vigente (D.Lgs. 81/2008)
e adottando misure di prevenzione coerenti con il profilo dei servizi offerti, sia in sede che sul
territorio.
Pur non disponendo di un sistema di gestione formalmente certificato, la cooperativa
garantisce:
• aggiornamento regolare del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR);
• nomina e coinvolgimento del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

(RSPP);
• formazione periodica per il personale, anche in ingresso.

L'efficacia di questo approccio è testimoniata da un dato significativo: tranne per un
infortunio sul lavoro dovuto a una patologia del lavoratore, nel 2024 non si sono verificati
infortuni sul lavoro, né leggeri né gravi, né decessi, né eventi registrabili. Inoltre, non sono
emerse tipologie prevalenti di rischio né situazioni critiche nei diversi contesti operativi.
Questo risultato è il frutto di un sistema di prevenzione radicato nella cultura organizzativa e
rafforzato da buone pratiche quotidiane, dal dialogo interno e da una gestione proattiva dei
fattori di rischio.

Formazione del personale
Nel 2024, Biosfera ha investito in modo significativo sulla crescita e l’aggiornamento del proprio
personale. Sono state erogate complessivamente 1.200 ore di formazione, distribuite su 35
lavoratori, con una media di 34 ore a persona. I dati disaggregati evidenziano una suddivisione
quasi equa tra generi, con 749 ore dedicate alle donne e 451 agli uomini.
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I percorsi attivati hanno riguardato sia la formazione obbligatoria sia il potenziamento delle
competenze trasversali. In particolare, i temi trattati hanno incluso:
• gestione dei conflitti,
• cooperazione e sostenibilità sociale,
• cyber security,
• parità di genere

L’erogazione ha incluso formazione frontale, autogestita e la divulgazione di opportunità
gratuite presenti sul territorio, incoraggiando un approccio attivo e personalizzato allo
sviluppo professionale.
Non sono stati attivati programmi specifici di accompagnamento alla transizione per
pensionamenti o cessazioni, anche in assenza di uscite significative per queste motivazioni
nel periodo considerato.
Per quanto riguarda la valutazione delle performance, l’organizzazione dichiara che una
percentuale rilevante dei dipendenti riceve periodicamente valutazioni legate al proprio
percorso professionale. Questi momenti sono funzionali non solo alla valorizzazione delle
competenze, ma anche al consolidamento del dialogo tra personale e responsabili di area.

Equità retributiva
Nel 2024, Biosfera ha condotto un’analisi interna dei livelli retributivi per genere,
prendendo come riferimento il Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro per le Cooperative
Sociali. Questo esercizio ha evidenziato come, in molti casi, la comparabilità sia limitata
dalla composizione fortemente sbilanciata per genere in alcune categorie professionali,
impedendo un confronto omogeneo.
In particolare:
● Ai livelli A1, B2 e B3, risultano impiegati esclusivamente uomini, rendendo

impossibile un confronto diretto con il personale femminile.
● Al livello B1, si registra una differenza media del 5% a favore degli uomini.
● Una marcata disparità si osserva al livello C1, dove l’unico uomo ha percepito il 41%

in meno rispetto alle colleghe donne, per via della sua posizione come apprendista per
gran parte dell’anno.

● Al contrario, al livello D1 si osserva una differenza del 47% a favore delle donne,
attribuibile a un’assenza prolungata per maternità da parte dell’unico uomo inquadrato
in quel livello.

● Ai livelli D3 ed E2, il personale è composto esclusivamente da donne.
● Al livello D2, infine, si registra una differenza minima dell’1% a favore delle donne.
Questi dati mostrano che, al netto di alcuni casi particolari e differenze dovute a condizioni
contrattuali specifiche (es. apprendistato, congedi), non emergono squilibri strutturali di
genere nelle retribuzioni. Tuttavia, Biosfera riconosce l’importanza di monitorare
costantemente questo aspetto e si impegna a tenere alta l’attenzione sulla trasparenza e
correttezza dei trattamenti economici.

Focus: la certificazione per la parità di genere
Nel corso del 2024, Biosfera Cooperativa ha intrapreso un percorso strutturato e partecipato per
integrare in modo sistematico i principi della parità di genere all’interno della propria organizzazione.
L’anno ha rappresentato un momento fondamentale di riflessione e riorganizzazione, durante il
quale la cooperativa ha definito una politica interna sulla parità, attivato un Comitato Guida, e
avviato un Piano Strategico triennale (2025–2027), in conformità alla prassi UNI/PdR 125:2022.
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Questo processo ha coinvolto tutte le aree organizzative, con un’attenzione trasversale alla
valorizzazione del talento femminile, alla prevenzione delle discriminazioni, alla
conciliazione vita-lavoro e alla promozione di un ambiente professionale inclusivo e
rispettoso. La cooperativa ha mappato i propri processi, individuato gli ambiti di
miglioramento e predisposto indicatori di monitoraggio per misurare l’effettivo avanzamento.
Nel 2025, grazie a questo impegno metodico e coerente, Biosfera ha ottenuto la
certificazione ufficiale per la parità di genere, a riconoscimento della solidità del sistema
adottato e della qualità delle politiche messe in atto.
La certificazione rappresenta oggi non solo un risultato raggiunto, ma un impegno
permanente, che guida le scelte organizzative e culturali della cooperativa, rafforzando il
suo posizionamento come realtà attenta alla dignità delle persone, all’equità e
all’innovazione sociale.
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Capitale 
produttivo13

Nel 2024, la Cooperativa Sociale BIOSFERA ha proseguito il suo impegno quotidiano per la
promozione dell’inclusione, dell’autonomia e del benessere di minori stranieri non
accompagnati, persone con disabilità e soggetti in condizione di fragilità sociale. Con una
rete di servizi residenziali accreditati (tra cui Home Arancione, Home Gialla, Home Blu e
Home Verde), BIOSFERA ha continuato ad accogliere MSNA all’interno del sistema cittadino
di accoglienza. Nell’anno 2024 sono stati accolti 676 minori, di cui 404 nuovi arrivi. Nelle
comunità di BIOSFERA sono stati inseriti 51 nuovi ragazzi, un dato che si mantiene stabile
rispetto al 2023, quando erano stati accolti 53 giovani su un totale cittadino di 834 MSNA
(565 nuovi arrivi). Questo dato conferma la continuità dell’impegno e la capacità della
cooperativa di garantire risposte educative e residenziali stabili e qualificate. L’attività
educativa si è intrecciata con percorsi scolastici (presso CPIA e agenzie formative) e con una
progettazione attenta alla persona, attraverso piani educativi individualizzati, sostegno
psicologico e mediazione interculturale.

Dal punto di vista formativo e professionale, sono stati attivati diversi corsi e tirocini grazie
alla collaborazione con enti come CIFA, Navigazioni, Fondazione Rossi, Fonderie Ozanam,
Civico Zero e agenzie come Casa di Carità, Engim, Enaip, Piazza dei Mestieri. Sono state
promosse esperienze in ambito meccanico, ristorazione, decorazione, produzione
alimentare e informatica. I percorsi, spesso sostenuti da tutor aziendali e figure educative,
hanno rappresentato non solo opportunità occupazionali ma anche esperienze di
riconoscimento e crescita personale. Alcuni tirocini si sono trasformati in contratti di
apprendistato, come nel caso di Mahmood o Emre; altri, pur non concludendosi, hanno
avuto valore trasformativo, come quello vissuto da Ahmed o Karim, evidenziando
l’attenzione della cooperativa ai percorsi individuali anche nei casi più complessi.
Parallelamente, BIOSFERA ha promosso progettualità innovative come “Valigetta degli
Attrezzi”, finalizzata al rafforzamento delle competenze occupazionali, e “Biglietto da Visita”,
incentrata su autobiografie, video-guide con QR code e cineforum partecipativi. Tali progetti
hanno unito linguaggi espressivi e strumenti digitali per valorizzare le storie di vita delle
persone accolte.

Attività realizzate nel 2024

La cooperativa ha favorito l’accesso a spazi di socialità e partecipazione culturale, rafforzando il
senso di appartenenza e comunità tra i ragazzi accolti. Sono state organizzate gite al mare
(Spotorno), al lago di Avigliana e alla Fiera del Marrone di Villar Focchiardo, oltre a visite culturali
presso i musei di Torino e proiezioni cinematografiche (es. il film “Anywhere Anytime” al cinema
Romano). Sono stati promossi momenti di riflessione e attivismo attraverso la partecipazione a
manifestazioni pubbliche su pace, diritti e giustizia sociale. Le attività artistiche hanno incluso la
realizzazione di murales contro la violenza di genere, la cura di orti urbani e terrazzi, e una mostra
fotografica ai Magazzini sul Po. Le festività religiose e civili (capodanno, Ramadan, Eid al-Adha)
sono state celebrate collettivamente, favorendo lo scambio interculturale e la costruzione di legami
affettivi significativi.

Relazioni, socialità e cittadinanza attiva
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BIOSFERA ha rafforzato nel 2024 il supporto psicologico, grazie all’inserimento di tirocinanti in
psicologia e al coinvolgimento di professionisti esterni. L’intervento si è focalizzato sulla gestione di
traumi pregressi e dinamiche psico-relazionali complesse, che spesso caratterizzano i percorsi
migratori dei MSNA. Sono stati attivati percorsi individuali di ascolto, consulenze etnopsichiatriche e
tecniche di grounding per affrontare dissociazioni, abbandoni e sentimenti di esclusione. Alcuni casi
hanno richiesto un lavoro continuativo su episodi di autolesionismo, dipendenza da sostanze,
disturbi dell’identità e vissuti di discriminazione. Anche nei casi più fragili, BIOSFERA ha cercato di
offrire uno spazio sicuro e accogliente per riconoscere, nominare e affrontare le proprie esperienze,
contribuendo così alla costruzione di nuove narrazioni di sé e di futuri possibili.

Potenziamento del sostegno psicologico

Nell’anno 2023 è stato avviato, grazie ai fondi messi a disposizione da LIONS club, il Progetto
“CON UNA MARCIA IN PIÙ – da subito imparo l’italiano” per dare una risposta all’emergenza
scolastica e offrire la possibilità ai ragazzi di imparare l’italiano avendo garantite, a supporto
del CPIA, più ore scolastiche con insegnanti o tutor che hanno lavorato presso le
accoglienze per tutto il periodo estivo e durante l’anno scolastico. Sono state erogate da
luglio 2023 a giugno 2024 1.110 ore di italiano suddivise sulle quattro accoglienze. Con parte
delle donazioni sono state attivate, in forma sperimentale con il sostegno della Coop.
Synergica e Idea Agenzia per il Lavoro tre tirocini extracurriculari a favore di 3 ragazzi (una
conclusa per la vulnerabilità del minore, una trasformata in contratto di apprendistato e una
in corso – grazie all’ulteriore sostegno di N.O.M.I.S. - con lo stesso obiettivo).
Il progetto L.I.O.N.S., formalmente avviato nella seconda metà del 2024, ha previsto il
coinvolgimento di 39 MSNA e neomaggiorenni ex MSNA inseriti in percorsi di accoglienza,
prevalentemente presso BIOSFERA, e di aziende e associazioni datoriali disponibili ad
attivare percorsi di tirocinio o apprendistato duale. L’obiettivo generale è stato quello di
rafforzare l’occupabilità dei giovani e promuovere il loro inserimento lavorativo entro la
fuoriuscita dal sistema di accoglienza. BIOSFERA ha promosso colloqui di orientamento,
iscrizioni ai centri per l’impiego, inserimenti in percorsi GOL e progettazioni di tirocini
personalizzati. Particolare attenzione è stata posta al sostegno educativo e psicologico dei
giovani coinvolti, molti dei quali portatori di vissuti traumatici e vulnerabilità complesse.

Progetto L.I.O.N.S. – Lavoro, Inclusione e Nuove Strade

Nel corso del 2024, BIOSFERA ha portato avanti numerose progettualità trasversali, capaci di
integrare inclusione, creatività, autonomia e lavoro. Tra queste, si evidenzia la continuità del
programma "Vivo Meglio" promosso dalla Fondazione CRT, che ha permesso alla cooperativa
di sviluppare iniziative rivolte a persone con disabilità sia interne che esterne ai propri servizi.
I progetti si sono caratterizzati per l'uso di linguaggi accessibili, la valorizzazione delle
capacità individuali e la produzione di output concreti. È stata avviata, ad esempio, la
creazione di video-guide turistiche interpretate dagli utenti stessi, successivamente
trasformate in QR code e distribuite in diversi contesti territoriali. Parallelamente, è stato
pubblicato un libro autobiografico che raccoglie storie di vita narrate dai protagonisti con
voce propria e autenticità. Ha inoltre preso vita l’emporio solidale “L’Albero della
Cuccagna”, nato da un progetto sperimentale e trasformatosi in presidio comunitario
stabile, grazie alla collaborazione di cooperative, volontari e realtà locali. A ciò si è aggiunto il
progetto “Scenette”, una serie di video realizzati in ambienti quotidiani che mettono in scena
le dinamiche relazionali ed emotive degli ospiti, coniugando spontaneità e capacità
espressive.

Altre attività e progetti del 2024
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PNRR – Progetto autonomia abitativa: Nel settembre 2024 è stato individuato un alloggio
per una signora con disabilità che, in attesa della ristrutturazione, ha accettato di destinarlo
al nuovo servizio per la massima autonomia abitativa.
PROGETTI SIBLINGS – Fondazione Paideia: BIOSFERA ha avviato e gestito il primo gruppo
di adolescenti e ha avviato il secondo ciclo, partecipando anche al coordinamento nazionale
sui siblings.
TAVOLO DELLA DISABILITÀ – Compagnia di San Paolo: Nel 2024 è iniziato il percorso di
coprogrammazione, con progettazione condivisa e l’avvio di una nuova coprogettazione
finanziata.
PROGETTO “Pour Parler” – Fondazione San Paolo: BIOSFERA ha redatto e candidato un
nuovo progetto finalizzato a rafforzare percorsi espressivi per persone con disabilità, in
attesa di esito.

Nel corso del 2024, BIOSFERA ha ulteriormente consolidato la propria identità come attore
sociale radicato nei territori, capace di coniugare prossimità e innovazione, cura e visione
sistemica. La cooperativa ha continuato a operare con l’obiettivo generale di promuovere
l’inclusione sociale, l’autonomia delle persone e lo sviluppo comunitario sostenibile,
ponenobiettivi generali si sono articolati lungo direttrici già delineate nel 2023 e riaffermate
nel 2024, quali:
• la valorizzazione delle reti locali e la crescita del radicamento territoriale, anche attraverso

l’ampliamento degli interlocutori istituzionali e il consolidamento del ruolo di BIOSFERA
comedo al centro la dignità, le potenzialità e le relazioni umane.

• il rafforzamento dell’identità cooperativa, con una governance partecipata e una cultura
organizzativa orientata alla responsabilità sociale, alla trasparenza e al rispetto della
diversità;

• la diffusione di una visione etica e sostenibile del lavoro sociale, fondata sulla costruzione
di alleanze tra enti pubblici, terzo settore, cittadinanza attiva e imprese;

• il rilancio della capacità progettuale, in risposta ai bisogni emergenti e alle trasformazioni
sociali, anche attraverso l’attivazione di una nuova area Ricerca & Sviluppo.

Accanto a questi obiettivi trasversali, BIOSFERA ha perseguito obiettivi specifici che si sono
tradotti in azioni concrete di grande impatto:
• la gestione di 11 servizi accreditati, con particolare attenzione ai percorsi educativi,

abitativi e lavorativi per minori stranieri non accompagnati (MSNA), persone con disabilità
e soggetti in condizioni di fragilità;

• l’implementazione di progetti innovativi come Vivo Meglio, Valigetta degli Attrezzi, Biglietto
da Visita e Scenette, orientati alla narrazione, all’espressività e all’inclusione attiva delle
persone accolte;

• la promozione di percorsi di autonomia abitativa e occupabilità, anche grazie a progetti
strategici come L.I.O.N.S., sostenuto dal Lions Club e da altri attori pubblici e privati.

• la partecipazione a percorsi di coprogettazione e coprogrammazione, come il Tavolo della
Disabilità con la Compagnia di San Paolo, con l’obiettivo di costruire modelli integrati di
governance territoriale;

• l’investimento sul benessere lavorativo e la crescita interna, attraverso l’erogazione di
oltre 1.200 ore di formazione, l’attuazione di un piano triennale per la parità di genere e
l’ottenimento della certificazione UNI/PdR 125:2022.

In coerenza con quanto già tracciato nel bilancio 2023, BIOSFERA ha inoltre proseguito il
proprio percorso verso un sistema di rendicontazione integrata, con l’obiettivo di
rappresentare in modo sempre più chiaro e condiviso gli impatti generati sul piano sociale,
economico e ambientale.

Obiettivi generali e specifici
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Mahmood: dal laboratorio al contratto
di apprendistato

Storie di inserimento 
e riscatto 14

E’ arrivato in Italia dall’Egitto dopo aver
attraversato la rotta balcanica. Inizialmente con
grandi difficoltà linguistiche, ha frequentato corsi
di alfabetizzazione e, con costanza, ha conseguito
la terza media. Grazie a una sperimentazione
sostenuta dai LIONS Club Torino San Carlo e da
NOMIS, Mahmood ha iniziato un laboratorio
presso il Maglificio PO, eccellenza torinese
nell’ambito dell’abbigliamento sostenibile. Dopo
un tirocinio, ha ottenuto un contratto di
apprendistato e oggi vive in autonomia.

Omar, un lavoro inaspettato

Originario del Gambia, ha vissuto nove mesi in
Libia purtroppo anche in prigione prima di essere
soccorso in mare e accolto in Casa Arancione.
Nonostante un errore nel passaporto che ha
compromesso il suo status anagrafico, ha reagito
con lucidità e determinazione. Ha trovato grazie ai
nostri programmi lavoro come magazziniere
presso il Maglificio PO, dove ha intrapreso un
tirocinio che si è trasformato in apprendistato nel
settembre 2024.
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Emre“le vedi le miemani?”
Sopravvissuto al terremoto in Turchia, ha raggiunto il
padre a Torino vivendo una situazione familiare
precaria. Nonostante una forte motivazione allo studio
(sogna di diventare avvocato), ha dovuto affrontare
numerose crisi legate al senso di responsabilità, alla
perdita familiare e a difficoltà identitarie. Dopo un
tirocinio presso un carrozziere, prolungato in
apprendistato, ha provato a iscriversi al liceo
linguistico serale. L’instabilità logistica e affettiva non
gli ha permesso di proseguire, ma ha promesso a sé
stesso di riprendere quel sogno.

Meissa e la sua passione per
l’informatica
Con una formazione informatica in Senegal, è riuscito,
grazie ai LIONS e alla Fondazione Rossi, ad accedere
a un percorso formativo CISCO online, ottenendo
ottimi risultati. Dopo aver ricevuto un computer
portatile, ha potuto seguire e superare i moduli, e si
avvia a iniziare un tirocinio nel settore ICT, con buone
prospettive di assunzione.
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Askar impegno e serietà
Giovane egiziano, si è distinto per l’impegno costante
nonostante le difficoltà scolastiche e culturali. Dopo
un’esperienza formativa in ambito alimentare, ha
lasciato il percorso per motivi religiosi legati alla
manipolazione del maiale. Ha poi iniziato con
successo un corso per meccanico auto. Gentile e
rispettoso, è diventato un punto di riferimento nella
comunità ed è stato inserito in accoglienza SAI per
proseguire il suo progetto.

Karim continua le ripartenze

Inserito poco prima della maggiore età
dopo un passato turbolento, ha iniziato
un complesso percorso di
riconoscimento del proprio trauma.
Affetto da un disturbo post-traumatico
con tratti dissociativi, ha saputo
dominare i suoi “personaggi interiori” e
costruire un attaccamento significativo
con l’équipe. Purtroppo, la mancata
attivazione di un progetto SAI e un breve
episodio giudiziario lo hanno portato
fuori dal sistema di accoglienza. Oggi
vive in una condizione precaria ma
mantiene un filo di contatto con
BIOSFERA, che continua a supportarlo a
distanza.
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Le storie che vorrei ascoltare
Questo libricino è la raccolta di storie, di quattro
storie, per essere più precisi, narrate secondo il
desiderio e l’attitudine dei protagonisti, ognuno con la
propria individualità, peculiarità, meravigliosa
specialità. Questo libro li pone al centro della
narrazione attribuendo il significato che meritano le
loro esperienze e quotidianità, generando, in qualche
modo, un percorso di apprendimento.



Il capitale naturale rappresenta l’insieme delle risorse ambientali che rendono possibile la
vita e l’attività umana: aria, acqua, suolo, biodiversità, clima. Anche per una cooperativa
come Biosfera, che opera in settori a basso impatto diretto, la tutela di questo capitale è una
responsabilità imprescindibile. Preservare l’equilibrio degli ecosistemi, contenere i consumi
e ridurre gli sprechi significa contribuire, nel proprio ambito, alla transizione ecologica e al
benessere collettivo.
Nel quadro della propria azione educativa e sociale, Biosfera promuove una cultura della
sostenibilità diffusa e quotidiana, che coinvolge lavoratori, volontari e persone accolte nei
servizi. Le scelte ambientali non sono vissute come adempimenti formali, ma come parte
integrante di una visione cooperativa fondata sulla cura, sul rispetto e sull’interdipendenza
tra individui, comunità e ambiente.
Anche se le attività svolte da Biosfera Cooperativa Sociale rientrano tra quelle a basso
impatto ambientale diretto, la cooperativa ha scelto di avviare, già da alcuni anni, un
percorso di attenzione e responsabilità ecologica. Questo impegno si riflette in piccole
pratiche quotidiane, nella sensibilizzazione interna e nella volontà di raccogliere
progressivamente dati utili a monitorare e ridurre i consumi di risorse naturali.
Nel 2024, grazie a un lavoro di ricostruzione basato sulle utenze energetiche delle Home
gestite, Biosfera ha rilevato:
• un consumo complessivo di circa 27.500 kWh di energia elettrica,
• un consumo annuo stimato in circa 6.100 Smc di gas naturale.

Questi valori sono pienamente coerenti con l’utilizzo di appartamenti adibiti a uso abitativo e
rispondono alle esigenze quotidiane delle comunità accolte.
La cooperativa non dispone ancora di una rilevazione diretta dei consumi idrici o dei volumi
di rifiuti prodotti, ma si stima che il consumo per ciascuna Home sia in linea con quello di
una normale abitazione, pari mediamente a:
• 120–150 litri d’acqua al giorno per persona,
• 0,8–1,2 kg di rifiuti urbani per ospite al giorno, secondo i parametri comunemente

adottati nelle residenze civili.

Tutti i rifiuti sono gestiti attraverso i servizi pubblici comunali e viene promossa la raccolta
differenziata in ogni appartamento. Gli operatori sono coinvolti anche nella
sensibilizzazione degli ospiti, con azioni educative sui temi dell’ambiente, del riciclo e del
riuso.

L’impegno ambientale di Biosfera non si esaurisce nel contenimento dei consumi, ma si
esprime anche nella digitalizzazione dei processi (riduzione della carta), nella mobilità
territoriale intelligente (lavoratori residenti vicino ai servizi), e nella volontà di rafforzare la
capacità di misurazione e rendicontazione degli impatti ambientali nel prossimo triennio.

Capitale 
naturale13
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Il capitale economico-finanziario rappresenta per Biosfera la base necessaria per
sostenere l’attività sociale, garantire continuità ai servizi e tutelare il lavoro. In un ente del
Terzo Settore, l’equilibrio economico non è un fine, ma uno strumento di sostenibilità:
genera fiducia nei confronti degli stakeholder, permette di investire in qualità, e rende
possibile la crescita di progetti ad alto valore sociale.
Anche nel 2024, la cooperativa ha agito con prudenza, trasparenza e visione di lungo
periodo, rafforzando la propria solidità patrimoniale e mantenendo una buona liquidità
disponibile. Gli investimenti sono stati mirati, con attenzione all’efficienza e alla capacità di
risposta ai bisogni dei territori.

Capitale economico 
e finanziario14

Nel quinquennio osservato, Biosfera ha registrato un aumento costante dei ricavi, passati
da circa 830 mila euro nel 2020 a oltre 1,43 milioni nel 2024, con un incremento di oltre il
70%. I ricavi provengono per la maggior parte da enti pubblici, a conferma della natura
convenzionale dei servizi socio-educativi gestiti, ma si osserva una presenza costante –
anche se marginale – di entrate da privati e donazioni, in particolare da cittadini e realtà
non profit.
La crescita del valore della produzione è accompagnata da una maggiore articolazione
delle fonti di finanziamento, che rafforza la resilienza dell’ente.

Sintesi dell’esercizio economico 2024

L’utile d’esercizio è stato positivo in quattro degli ultimi cinque anni, con un picco nel 2023 (oltre
17 mila euro) e un risultato positivo anche nel 2024 (+5.243 €), nonostante l’aumento del costo del
lavoro e delle spese operative. Il patrimonio netto è aumentato in modo consistente nel triennio,
passando da 31.706 € nel 2022 a oltre 42 mila € nel 2024, segno di una gestione prudente e di
una capacità di autofinanziamento crescente.
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Il capitale sociale, composto interamente da soci cooperatori lavoratori, ha subito un fisiologico
calo negli anni più recenti, passando da 21.950 € nel 2022 a 16.650 € nel 2024. Questa flessione
riflette dinamiche di turnover e aggiornamenti della base sociale, ma non incide sul consolidamento
complessivo della struttura patrimoniale.
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I dati economici confermano un modello solido, coerente e in crescita, capace di coniugare
equilibrio finanziario e impatto sociale. La cooperativa ha saputo rafforzare la propria struttura,
garantendo nel tempo un progressivo consolidamento patrimoniale, una diversificazione delle
entrate e una stabile valorizzazionedel lavoro.
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Contatti15
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Tabella correlazione 
GRI16

La presente tabella di correlazione vuole offrire un quadro sinottico con le “Linee guida per la
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate dal Ministero Del Lavoro
e delle Politiche Sociali con il Decreto 4 luglio 2019 (GU n.186 del 9-8-2019).
Per ogni sotto-sezione e requisito richiesto dalle Linee guida (riportati nella prima colonna
della tabella), vengono riportati gli indicatori qualitativi e quantitativi obbligatori che
rispondono ad ogni requisito indicando l’ambito, la sezione e il/gli indicatori specifici con cui
evidenziare i dati (seconda colonna della tabella).
Tali indicatori specifici e obbligatori, quando presenti in tabella, riportano la tipologia di
impresa sociale cooperativa alla quale si riferiscono. Per completezza si ribadisce che come
indicato nelle Linee Guida: “Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege alla redazione, il
bilancio sociale dovrà contenere almeno le informazioni di seguito indicate (…). In caso di
omissione di una o più setto-sezioni l'ente sarà tenuto a illustrare le ragioni che hanno
condotto alla mancata esposizione dell'informazione”
La tabella seguente riporta l’elenco degli indicatori previsti dai GRI Standards, rendicontati
nel presente Bilancio Sociale. In corrispondenza di ogni indicatore GRI è riportata la sezione
in cui è indicato all’interno del documento.

Profilo dell’Organizzazione

GRI 102-1 Nome 
dell’organizzazione Chi siamo

GRI 102-2 Attività, marchi, 
prodotti e servizi Capitale produttivo

GRI 102-3 Luogo della sede 
principale Chi siamo

GRI 102-4 Luogo delle attività Chi siamo
GRI 102-5 Proprietà e forma 
giuridica Chi siamo

GRI 102-6 Mercati serviti Il territorio di 
riferimento

GRI 102-7 Dimensione 
dell’organizzazione Tutto il documento

GRI 102-8 Informazioni sui 
dipendenti e gli altri lavoratori 
sono stati rendicontati i punti A, 
B e D del Disclosure)

Capitale umano

GRI 102-9 Catena di fornitura Non applicabile
GRI 102-10 Modifiche 
significative all’organizzazione e 
alla sua catena di fornitura

Non rendicontabile

GRI 102-12 Iniziative esterne Capitale produttivo
GRI 102-13 Adesione ad 
associazioni Capitale sociale
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Strategia

GRI 102-14 Dichiarazione di un 
alto dirigente

Lettera della 
presidente e del CDA

GRI 102-15 Impatti chiave, 
rischi e opportunità Capitale sociale

Etica e integrità
GRI 102 -16 Valori, principi, 
standard e norme di 
comportamento

Valori e finalità 
perseguite

Governance GRI 102-18 Struttura della 
governance Capitale organizzativo 

Coinvolgimento degli Stakeholders

GRI 102-40 Elenco dei gruppi di 
stakeholders Capitale sociale

GRI 102-42 Individuazione e 
selezione degli stakeholders Capitale sociale

GRI 102-43 Modalità di 
coinvolgimento degli 
stakeholders

Capitale sociale

GRI 102-44 Temi e criticità 
chiave sollevati Sentiment Analysis

Pratiche di rendicontazione

GRI 102-45 Soggetti inclusi nel 
bilancio consolidato Non applicabile

GRI 102-46 Definizione dei 
contenuti del report e del 
perimetro di ciascun aspetto

Introduzione

GRI 102-47 Elenco degli aspetti 
materiali Sentiment Analysis

GRI 102-49 Modifiche nella 
rendicontazione Non applicabile

GRI 102-50 Periodo di 
rendicontazione Introduzione

GRI 102-51 Data di 
pubblicazione del report più 
recente

Introduzione

GRI 102-52 Periodicità della 
rendicontazione Introduzione

GRI 102-53 Contatti per 
richiedere informazioni sul 
Report

Contatti

GRI 102-56 Attestazione 
esterna Non applicabile

Performance economiche

GRI 201-1 Valore economico 
direttamente generato e 
distribuito

Capitale economico 
finanziario

GRI 203-103.3 Definizione del 
valore aggiunto

Capitale economico 
finanziario

GRI 203-2 Impatti economici 
indiretti significativi

Capitale economico 
finanziario
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Performance ambientali

Energia GRI 103-1 Spiegazione 
del tema materiale e del 
relativo perimetro

Capitale Naturale

GRI 103-2 La modalità di 
gestione e le sue componenti Capitale Naturale

GRI 302-1 Energia consumata 
all’interno dell’organizzazione è 
stato rendicontato solo il punto 
E della Disclosure)

Capitale Naturale

Biodiversità

GRI 103-1 Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 
perimetro

Non applicabile

GRI 103-2 La modalità di 
gestione e le sue componenti Non applicabile

Performance sociali – occupazione

GRI 401-1 Tasso di assunzione e 
turnover del personale (è stato 
rendicontato solo il punto B 
della Disclosure)

Capitale umano

Salute e sicurezza sul lavoro

GRI 103-1 Spiegazione del tema 
materiale e del relativo 
perimetro

Capitale umano

GRI 103-2 La modalità di 
gestione e le sue componenti Capitale umano

GRI 403-6 Promozione della 
salute dei lavoratori Capitale umano

GRI 403-9 Tipologia e tasso di 
infortuni, malattie 
professionali, giorni di lavoro 
persi e assenteismo e numero 
di

Capitale umano

incidenti mortali collegati al 
lavoro (è stato rendicontato 
solo il punto Aiii della 
Disclosure) – Nessun infortunio 
registrato

Capitale umano

Formazione e istruzione

GRI 404-1 Ore di formazione 
medie annue per dipendente o 
associato

Capitale umano

GRI 404-2 Programmi di 
aggiornamento delle 
competenze è stato 
rendicontato solo il punto A 
della Disclosure)

Capitale umano

Diversità e pari opportunità

GRI 405-1 Diversità negli organi 
di governo e tra i dipendenti Capitale organizzativo

GRI 405-2 Rapporto tra la 
remunerazione delle donne e 
degli uomini

Capitale organizzativo 

Comunità Locali

GRI 413 -1 Attività che 
prevedono il coinvolgimento 
delle comunità locale, 
valutazioni d’impatto e 
programmi di sviluppo

Capitale produttivo
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